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Depretis non è proprio fortu­
nato nertìnieno colle sue leggine! 

•guada-Ooti questo esso crei" 
gnare tempo '̂ é̂  panipavla meno 
male per iitì po' dì tempo. 

Ma anche queste leggine hanno 
la iettatura ;-|s^proprìo vero che 
non tutte ^k ciambelle riescono 
col buco. Povero .Depretis! 

Esse gli servono mirabilmente 
a sbarcare i l lunario ; mentre, se 
qualcuna non gli va, la lascia poi 
naufraple davanti al Senato. 

Certuna ae^ò rivelano soltanto 
la n e s s u n a ' ^ ^ t l t e i p z a alla.Ca­
mera. 

Gli ìmboscbiment! sono passati;, 
sono passati ce i t i | « r tp . t t i dem^: 
niali; ma non sono punto passate 
le,disposizioni per regolare la so­
fisticazióne dei vini. 

A proposito di questa legge ne 
abbiamo udite di crude % îai cotte; 
e vedemmo :Parenzo stringere la 
«lano a'QavallettiO in nome della 
libertà contro il progetto miniate-; 
fiale. 

Salute!" igiene! giustizia! che 
cos?i. siete vp.l ? Certo non, vi pre-

trovate difese per cui sì permette 
la-i-conti^ua mistificazione dei vini 
a danno della relatìvOTndustrìa e 
a filtrare un lento veleno a danno 
della vita umana, oggi che ' può 
dirsi il vino elM-^ fótte Mi tutto... 
perfino... colf uva! 

Nessuno si fida oggi del vino, 
che non è più vino ; l a libertà di 
avvelenare è sola guarent i ta ; ì 
consumatori sono sempre,b 
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giati. • i 
PÒhòr. Toaldi, daî î gipo pratico, 

e coscienziosq^|a^,^protestató con- ^ 
tro questa vergogna.e contro que-. 
sto danno delia nosti*^ agricoltura; 
egli, pur appartenendo alla qppo-
sMptìe, ;non si peritò a sostenere 
questo progetto minist#iàle con,ì!tìi 
tro certi -malfidi minatori ad uso 
Cavalletto**! Camporeale. Ma il 
progètto conteneva in sé un, vizio 
capitale: per quanto buono, quel 
prò setto era sostenuto dal mirii-
^' ^ „ •• , ' 'T' •• " .:•' ..'^«Me­
sterò. Eccolo adunque nnviato 
alla commissione ! 

Non sE^ppiamo se ;queste nostre 
parole giungeranno a tempo alle 
orecchie della commissione ; noi 
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ci limitiamo oggi a constatare il 
pessimo senso pfò'dotto in noi da 
questo rinvio, e facciamo voti per­
chè la commissione si ripresentl 
subito col progetto rifo?ifiàto e in 
modo ch'esso sì salvi. L'agricol­
tura esige che se ne salvi l'onore 
e se ne tutelino gliidyiteressi, con-
tro.le taqcagnerie, coqtro le misti-
fìpazioni, c&tftola libe«tà del male; 
gridiamo ogni giorno contro di 

.^l^este farabutterie e«=*noa è da 
tollerarsi che in nome della li­
bertà si tmcli la licenza del male 
a vantaggio di pochi e a danno^^ 
della quasfĉ  

Ma ciò detto in lìnea di detta­
glio osserveremo pure che questi 
rìnviij che questi rigetti di cose 

buone non sarebbero 
lora avessimo un ministero che 
godesse prestigio ed autoreti? Un̂ ^ 
legge, anche se buona, se presen 
tata dall'attuale ministero, risente 
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il vizio dell'origine e non ptiòche 
inspirare sfiducia e cadere. 

Questo ministèro è ad unenti e im­
potènte al bene, anche qfithdo ne 
azzecca qualcuna di buona ; e se, 
nemmeno per inerzia, può con-
durre a qualcosa dì buono, è lo­
gico ch'esso ce^si di esistere ; esso 
è impotente al bene anche quando 
al bene sì abbranca. La sua forzai 
non si estrinseca adunque senonr 
che nel male. 

Coloro stessi i quali non si sen* 
tono tanto battaglieri da combat­
tere questo rriìnisteiro siccome ne­
fasto in so stesso, dovranno però 
convincersi che devpno combat­
terlo per lo meno per ìa s8li*1m-:; 
potenza al bene. A.vesse almeno 
Ja grandezza della malvagità! esso 
invece è il prototipo della impo­
tènza, cosicché ìa : fatalità segue, 
per esso, il suo corso inesorabile 
senza che alcuno fermi la nazione 
nella sua china fatale alla antici-
pata decrepitezza. 

^ . 

- i _ -

(Nosgî iCornspondenxa) 
10 aprile. 
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L*aUra seva a OaseticOj patria d«l 
Capitano 3iypranirt];^no degli aasoUi 
^Ol ^projCiiiî Jì Vpezia, vanno 
un fraterno banchetto nel quale si 
brindò a Venezia, aiî sidifanaori, agli 
assolti, al trionfo delta Giustizia, alta 
r.ealizsaaipne, in, un prossimo avvenire^ 
4egli idoQ)i deìla^deaiocrazia.^ 

ÀI banchetto assisteva^ il simpatico, 
poeta e carissimo amico Ulisse Bar­
bieri il quale ìmprov\riaò^ la seguente 
poesia: 

A a 
Da qui, dai carapiischo echeggiar dì 

^ ;Nell%R4jna quin­
dicina del naese, il prof. Cerletti epa 
lodevoìtgsimo impegno pubblicherà la 
relazione sul concorso degli lipparac-
chi anticritll^amioi, tonato ; a ,OonO' 
givano, onà̂ e i vitìouItoH Bftp|yÌano co* 
me prepararsi a combatterà ìa pero-
nóspora. 

Teraca-itt.'— Domonica 4 aprilo 
seguirà sul piazzate del ponto della 
ferrovìa °l*ilriaugurarÌone dal ricordo 
dalla difesa di Venezia nel 1849 de­
liberato dal Consiglio Comunale. Un 
treno spocialo por le Autorità e rap­
presentanza partirà da Venezia allo 

Wh n ^ ^nt. di detto ^ ^ r n o e so­
sterrà alcuni minuti al piazzato sud­
detto per proseguire quindi, finita la 
cerimonia, a Mestre. 

•m#«S)^ 

Presitle^ite^'Ridoifi. 
Giwt̂ ki? sottanini e Marconi. 
Supplente! (JOVÌQW^: 
CancéUieri; ScbineUi e Franchiii' 
P. Mi! Cisotfcî  
Parte Civile: Avv. Dìena e Valli. 
DifeìisoYÌ: Busi, Bizio, Asooli, ìloaai, 

ViUanova, Franco, Caperle, Leoni, 
,Eri?zo, Penditi, .Stoppato, Vitarbl, 
Buse, Giuriatij Pascolato,Stivanollo* 
Cnspi. 
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Parlamento Nazionale 
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Da qtìi, dai campi dove imj feroce 
Orda briaca, ini;nome doìia^legge 
OROÌ lej?ge violò -^ qui o.ve fur stretti 
Tanti poisidronesti 
Da catene4i; sgherri, è qui.,., da questa 
C^i^pi che a te, bella Venezia, l'inno 
Vola riconoscento — L'hai sentito, 
Comaiilforti serena, Phaì sentito, 
Il turpe insultò che vOteati complice 
Della infamia commossa, e qui...,,col 

; ^ fremito 
Caldo d*amor, come primaverile 
Dai campi desiati,^., spira l'aUtó, 
Da qui.,;, vola à! tMjìdo 
Tutto d'amor, baila Venpia,u,n grido. 

neri .fi" 

del ì aprile 
L'udietìza è aparta alla 10. 
*Dwse, difensore di Belsinì, durante 
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Tornata del 1 
PreB'i^j^ie Budini^ 
EsaunÌJ alcuairtlargomonti d'inte^ 

resse secondario, sì diacute il disegno 
pel rìcoabsiifeento della personAUtà 
giuridica nelle Società di mutuo soo-
corso. 

Costa, non accetta il proaento àU. 
segno, perchè ne distrugge con mille 
vincoli JIj.̂ ,benefizio. 

iJ'rbtó loda in massima il disegno. 
Parlano in f^rio sènso parecchi aU 

tri oratori. 
Pais presenta q[uest*ordine del gior­

no : La Camera riconosce il diritto 
di personalità giuridica nelle Società 
di mutuo 80ga9.»:'.;esP*^.s^ ^U'.ordiuè^ 
del giorno. 

Pellegrini opina che bastava dire: 
Le Società sòho esseri collettivi con 
fftèSVtà di possedere. 
- -Indelli rolatore dimostra cho;la pre­
sente legge non restringe :Ìà- libertà, 
poiché fascia facoltativo di cfiiedero 

lìl rìc'oh^scimento allo Stato. La di­
fende da alt||; accuse, la raccoiÈSnda 
all'approvazione delia Cumera. Il sé-

.guitofa^ domani. ,,,̂  
.̂̂  Annunziasi un'ìnterrogazìoue di 
Pìebanù sul modo con cui agisco la 
.Cassa depositi e prestiti ra'ppWto al 
'pagamento dei mutui concessi tti^ Co­
muni. , 

Levasi la seduta alle ore 6.45. 

Salve Venezial-r Oggi vi faron la­
grime 

fUc dìSgìoia : --T-- quella dal dolore,. 
endenclo tanti miseri 

Alte modesta case a cui fur tolti, ' 
Se hai tell^ tu dagli abbspizati volti, 
K non già d'un'infamia... ossi i mac* 

chiati, 
Altri..,* degni d'infamia hai procla-t 

mati. 

' H i 

Setietim ilei M&^wàm 
Tornata del 1 

.r.' ' 

''ai.*"tì5t 
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Presidenza Durando. 
Procedesi alla discussiono della di-

miuuzjqiie dal prezzo del sale e 11 
relativi provvedimenti finanziari. 

^Approvasi il progetto senza discus­
sione. 

Si «p̂ cooede alla discussione del pro­
getto di legge sugli BtipenJI^^ mae­
stri elemoiUari. 

Ceppino dichjara î accettare gli 
emendamenti dell'ufficio centrale, me-
no due articoli riprodotti dal progetto 

^^ministeriale, non accettati dalla Ga 
niiora* 

Saracco, rotatore, dichiara di ac­
cettare la proposta del miniatro, quan­
do i criteri generali deiruflicio cen­
trale vengano accolti. 

Coppino afferma che il dissenso con­
siste solamente nollft ciuostiono di op-
pdrtunità, 

Dopo osservazione di vari orat0|i, 
si approva l'art. 1 e i successivi. 

Levasi la seduta alle 5 e 50. 

Salve Veraitl.... Salvai.... 
Come i tuoi Bogi.ua dì eoll'opfe^- i' 

•'•^^- driache : 
Festeseiavan lo nozze, teco Mantova" 
Nuovelnòzze feste^in e indìs^WMIt' 
fragno di eterna fede fu scambiato 
Come tu lo sgottavi 
Un di nel mar, nelle campagne nostre i 
L*anell,o fu gettato.... 

i;a di ferrò»., e il fisrfo dei ceppi 
Che tu spezzavi I 

L 

ULISSE BABBIERI. 

La paura del Governo 

A proposito delle paure che al Go­
verno incute la libertà, .Cl̂ y.̂  Arri-^ 
;|ft scrivo .nella \Rifqrma: 

JUGoverno oggidì assomiglia ad uno 
dìquai buoni borghesi, pièni di paura, 
,che avendo udito parlare di ladri al> 
;al caffo, so, tornando a casa, trovano 
per Va'Vìa unqualcha briacone, che 
gli^domandi un po' dì fuoco per riac­
cendere lo zìgaro, fuggono dispérSta-
monte a giunti alla magione, trafe­
lati e sudati, raccontano alla moglie 
di ossero stati aggrediti da una ma­
snada, e dì essersela cavata per mi-

i racolo, in forza del coraggio e del san­
gue freddò di cui fecero mostra., Ne 
sognano poi tutta la notte, e al do­
mani, ravvenimento., piglia per essi 
proporzioni enormi : 

— Erano otto 0 dicci. Ah saavesai 
veduto, Peppiìiftj che facciel Armati 
fino ai denti. Ma io n̂ e ho p i l i ti a 
l'erra quattro e ho obbligati gli altri 
quiittro a prondere la fuga. 

Airuffìcìo dove si reca verso lo UR-
+ 

dici, ì ladri sono diventati dodici. I 
coUoghi non gli credono, ed egli ai 
arrabbia. Il solo cheavrebba la pos-
eibUìiàe il dovere di; iiQU credere ohe 
fossero dodici ì ladri, è lui, ed è il 

L 

loto che ci credo. 

¥ 

LailrB, aFFestfl, Yi i t a te r ia e 
Nella nofle del 27 al 28 corrente 

cer-to,Martin stava per consumare un 
furto di poìU.j.a danno di corto Ban-
canoGiovanni, quando il prpprietario, 
accortosene., senza por terapg^^mez,-
zo, affrontò ìMàdro, e non senza fa-
tlca, riescìad arrestarlo. Aiutato po­
scia da quei di famiglia lo lago e lo 
trattennepri^ìOAitìro fino,alla,mattiua. 

i iti seguito i Ojr^bìnierì 
questi pres#6 il ladro sotto la loro 
protezione; 0 fin qui tutto andò bene; 
anzi sarebbe desiderabile che a tutti 
i ladri potasse toccare la stessa sorte 
e che tuUrJcittadini avessero jl cp-. 
raggio del Bancaro. 
.Ma quello invoca cha non sì do­

vrebbe vedere in un paese civiìa, 
quello che a noi riesco penoso dì do-
;Var rilovarej è la vigliaccheria di co-
Joro -che n l̂ di dell'arresto ed il giorno 
• seguente quando il delinquento veni­
va condotto alle carceri di Gonseive, 

^ii perajjsero ^S%iol(^-di Jnsult^rlp, 
ma anche di.percuoteriol! 

Un'uomo messo nella li^potanza di 
reagire, a diggià nello mani della giù-
.stizia che dovrà riconoscere fino a 
iquanto sia colpevoie e condannarlo 
dijconformità, non devo subire nes-' 
suna pena preventiva ^ n a società' 
ha il diritto ch'esso sìa messo nell'im-
possìbiìità dì nuocere, ma non ha ^ 

^quello di farsi giustizia da sé; e per 
di più, non venendo per tal fatto co 
dpé Uel caso nostro, sottratto il rotiì 
dal giludiiìo dei tribunali competenti 
,ne risulta ch'osso subisce una doppia 
jcondanna, per cui da colpevole passa 
,a vittima d'una ingiustizia; — so 
prima meritava il disprezzo, poscia ha 
;il diritto d'essere compiantoli 

Lungi da noi di erigerci a 
d'un ladro od allfb delinquente, ma 
noi vogliamo giustizia per tutti a 
combattere, ma sempre questi ecces­
si i quali altro non sono che il por-
itato d'una ignoranza non ancora snob' 
biatà che da nessuna conoscenza di 

7 I - -

cosa sìa civiltà, progresso, umanità, e 
cho altra guida non segue che gì' istinti 
brutali, feroci o selvaggi, dell'uomo-
animtUo alto stato primitivo. 

Giusto. • 

X I 

lìaccomandiamo,a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importan' 
tissimè :. 

La brevità 

indicazioni dei nomi e delle cifr0* 
(^^i Q^P"«^i scritti sopra una 

sola^^mta rnm cartone. 

i -= % 

.'•^é ••.-:. 
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le arringhe della parte cìfill a del 
P, M. udì ripatere pi{i volte la è 
fessìpna di Pasetto; è invece l ' a n s a 
diltasetto contro Balzini ed aUrì. 
Ammetta sia la verità ciò che disse 
fasetto circa se stesso; quando Pa­
setto parlava & danno di altri èra Un 
accusa e niente àUro. Il, P. M. e la 
parte civile dissero che Pasetto ac­
cusando gli altri non facevacha con­
dannare, se stesso e non ne ritraeva 
veruna utilità..^j 
. Dettagliatamente risponderà'^a, ciò 

Pascolato. 
In tutto questo processo racc | i i 

Pas.qtto circa Bolslni e vaga^^sonza 
dettàgliazionì. Neppure un tlilinuonio 
depose cose positive contro Belzioi. 

Nel processo abbiamo tre perizie, 
una dell'SS, una dell'Sl- ed una orale 
dell'udienza. Nelì'SS i periti riscon­
trano responsabile solo Pasetto; ntìl-
r84 ganza nuove rieultaUBóo solo per­
chè pasetto si è fattô ^%gcu3atorfì dei 
compagni, cambiano tuono ìe coiipluj 
sioni peritali basate su criteri solo 

: accusatori ti%|niente contabili.- Dell'o­
rale porìziaTtratterà itì^eguito. 
. Belzini a 20 aUtuI òdrabatteva lo 

patrio battaglie e, smessa la divisa 
i militare, trova tosto impiego. Abban 
.dona la Banca quando vede, che iv 
Uuttò: ara confusione, e vav îM âvorare 
i mangiando iiÌYpane. deiropetaìo. Loda 
^resattezza della Banca Mutua Popo­
lare dì Padova, ove Belzini fu salda» 
contista e fa risalire laydìversità e 
la confusione alla ,BanJÌ*Veneta ove 
Belzini era sopracaricato itifìavoro,ed 
avea ,L, 2100 annue soltanto senza 
gratificazioni, 

1^0^ è. vero che B^Izini tol 
sissimo.dai suoi registri sacondoDie-
,na junior e, giacché il salda-conti di-
jmosu'a le scritturazioni di molti* -l̂ a 

anca Veneta era non una Banca 
Ibensì !un' agenzìa di affari. s^pp 

Pasttto è àifdècìnante, e lo fu per­
sino sul P. M. e fu incantatore dai 
;suoi colleghì, stregatore persino del 
iPalazzi; incantò anche Beìzini. Nella 
Vìa Crucis del fatti d'accusa sarà e-
satto seguendo le provo materiali. 

Fatto 3.° I periti dissero ohe il co-
;pìsta deUa.pi'ifiaa nota non ha veruni 
^responsaWiità quando copia esatta^' 
m è̂nte. Questo è un assioma conta­
bile confermato anche da testiWnii 
Nota una inconclndente,, anche se­
condo i periti, variente dalla prima 
nota ai salda-conti circa il fatto 3. 

I periti ^lasero che nel fatto 3*̂  non 
ci sono prove contabili par la falsità 
ift carico di Belzini. Neppure lo stesso 
;Pasetto ha apertamente dichisirato 
che parte della somràaW L. 68i0 aia 
andato a vantaggio di Betzìni, e qui 
ripete lo quattvo deposizioni relativa 
contnuUiitorìa di Pasetto. 

L'appropriazione indebita dì questo 
fatto non è in verua modo provata 
ne contabilmente né testìmonìaìmeute. 

Fatto 5.° Belzini in questo fatto di 
ftìflsòa truffa per ,L. 30 mila non fece 
che copiare la prima nota, acrittl: da 

I Pasetto, nel saìdu-contì cha teneva. 
[Pasotto stesso non incolpa BeUiui di 
una raschiatura nel saldaconti. 

Contro Btjlzini non v'ha che l'ac-
F - ' 

cusa vaga di Pasetto e su di una ac­
cusa vaga ì giurati non ponno con-
dauuute un indivìduo. Domanda un 
verdetto neijatìvo vitìta che non solo 
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e la P. 0. ab-
contro Belzìnì. 
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noR sìa ìa prova a carico dì Beìgini^ 
ma aia per t'opposto la prova con­
traria. 

Fatto U° n P. M. 
bandonarono Taccusa 

Fatto lE.^Pusetto, che pel P. M. è 
ta santa bocca della verità, disse che 
Inonsi trattava che di L. 6 noHa e 
M n di L. 7 milAM^̂ come sostiene 

La parte civile e la perizia amml 
Baro L. 6 mìta. Qui Pasetto redìge 1 
prima nota e Belzini scrìvo nei salda-
conti esattamente è poi Pasetto sopHni 
sua raschiatura sèrlsse diversam^iitè 
circa la causale, Nota che l'acciiaa 
siga^fa esatta, dimostra impossibile! la 
cOinriìvf?nza di Belzini, giacché quel 
conto fa chiuso da Pasetto alla flnò 
dì quell'anno 1880, 0 meglio nei pri­
mi raesi deJMSSl ed in detto anno il 
salda-conti dell'80 ora in mano del 
capo-contabile PasettOî ,̂ ;e Belzini ci 
avea il nuovo salda conti del ISSI. 

Il P. M. e la P. 0. si basano sem­
pre sull'accusa di Pasetto, e quajijlo 
questa^manca abbandonano#!tterreno 
come nei fiitto Ì4.° Nel capo attuale 

.15° non c'è neppure l'accasa di Pà-1 
setto. 

Fatto -16** di L*$40 "l'ia. Belstni non^ 
fece che copiare testualmente la prima 
nota. I periti non trovano nulla a ca­
rico di Belsini nella perizia orale* 
mentre nella perizia deli oi avean 
creduto responsabile anche Belzini, 

^^S%òn però su criteri con,^i(bill, giac­
ché manca la.pgina relativa del aal-
dacontì, e Bolzini non fu neppur lon­
tanamente sospettato di sparizione di 
documenti. 

Passito disse che non ricorda pro­
prio nulla, quindi manca anche l'ac­
cusa dì Pasetto, che solo all'udienza 
disse genericameniEe che le malver-

, .sazipni ai facevano in comune con 
*^Beiz^^ e con altri, quindisicontraddi-

cendosì tra l'interr. scrìtto e l'orale. 
Parla quindi di un fatto correzio-

nalizzato per rispondere al P. M. che 
vi parlò sopra. 

F a W il" di L. 10 mila malversate. 
A|i|he qui Belami non fece che co­
piare la prima nota. V'è raschiatura 
ai cui Belzini si dichiara ìrresponsa-
ibye, 0 neppure Paì3elto accusa Bei­
m i della raschiatura e delia falsa 
registrazione. 
^..Basetto incassò la somma ergo is 

yf&cil CUI proaest. 
Fatto 18° di malversazione di L, 10 

mila. Belzini copiò puramente nel sai-
daconti la pritnainota. Pasetto sopra 
sua raschiatura cambiò I9 registra* 
iSiione e poi chiuse il conto nol''I; se-
iffiesfcre 82, quando Belzini faceva l'o­
peraio a Schio, partito dalla Banca 
a f e r a nell'81. L'accusa Pasetto fa 

^vaga ed indeterminata, giacché di­
chiarò che non si ricordava ò&ne^ 
quindi neppure Pasetto accusò il Bel­
zini. 

Fatto 20" malversazione di L.iî ;̂mila. 
Qui nella prima nota vi sono raschia­
ture ed il posto delle raachiatu^eyer^^ 
capace di contenere quanto scrisse 
Belzini nel saldaconti. Probabilmente 
prima della raschiatura ci dovea esser 

uanto copiò BeizVrii nel saldaconti. 
elzini davanti al giudice i^ipttOre,, 

disse dì non aver scritto un 7 che la 
perizia dichiarò inconciudente, e la 
perizia calligrafica scrisse ben cento 
pagine m foglio m proposito. L'avv. 
legge le conclasioni caiUigi'«ric|,whe 
dichiarano di esser più attribuibile a 
Belzini piuitoatochè a Pasetto il 7, 
eicludendo però il Toderihi. Due im­
piegati contabili della Banca dissero . 
di riconoscere nel 7 la mano prefe­
ribilmente del Pasutto. 

Fatto 28° malversazione dì L. 8 
mila circa. Qui mancano le pagine e 
Donadelli smenti Pasetto all'udienza, 
e poi mancando le pagina mancano 
ie provg, e senza prove non si può 
condannkre. 

Il P. M, vuole rettificare un fatto 
e Villanova si oppone sollevando in-
.^J4gnte, giacchò il codice stabilisce 
ì^lirtline della discussione. Giuriati ÙM 
'anisce a Villanova dicendo che du­
rante la requisifòtìa la difesa av.ea 
ceifito cose da rettificare e niuno della 
difesa domandò mai la parola. 

Pascolato si unisce a Giuriati ed a 
Villanova. 

Il P. M. risponde che non commise^ 
errori dì fatto, e la difesa unaniiBe 
risponde: No: Dice che niuno può 
legar le mani al Presidente. 

il Pre-Bidente invita il P- M. a ri-
servarsi la rettifica nelle repucfie: ma 
la difesa maffltène l'incidente. 

. • . , 

11 presidente quindi toglie la parola 
al P. M. dichiarando chiuso Tineidente. 

L'udierllsW levata alle 12 li2 e rin­
viata alle 2-

La difesa dell'avv. Duse fu 

I.- Gorte StraorSiiria l 'Ailse 

fe-

matematica e p l l l v a , cioè ba|tfa 
semplicemepte sui fatti, ed esposta 
eoa bell'ordine logico a giuridico. 

Presidente: Oav. Valsecchi Paolino. 
«. j . • { Cane Ciro di Ecivigo 
btMaici.^Yolpi Edoardo di Vicenza. 
P. M :̂'. Oav. Pappalopore. >^^-

' Cancelliere : Oogo Agtpnio del Tri­
bunale di Venezia. 

Il 31 marzo e 1. aprile si svolse un 
processo per incendio. 

Ptccusato, certo Biasiplo Angelo di 
Saccolongo, nella notte del 26 e 27 
luglio scorso, ubbriaco, come lo di 
chìararono tutti i testij ebbe un di­
verbio cpirostePihtQiu che,, con una 
spinta, lo gettava a terra. 

/Furibondo per qtfSsto insulto, il Bia-
siolo lanciò contro il Pinton una serqua 
dì ingiurie e di minacele una più in­
sensata dell' altra, esprimendosi choj 
se non fosse in quello stato avrebbe; 
fatto sóappar tutti e fatto suonar 
camp ana-martello. 

Dieci minuti dopo che il Biasiolo 
erasi allotìtanato, scoppiava il fuoco 

|in un capannotto del Pinton, lontano 
più di 7 metri dalla casa de! Pinton 

.sfjstesso. PocMJstantf bastarono perchò 
u capanuotto,:con quanto conteneva, 
rimanesse distrutto. 

11 Biasiolo, siccome gravemente in­
diziato, venne tratto in arresto. 

Al dibattimento risultò: che il Bìa-
sioio era ubbriaco — che fu provocato 
dall' oste — che il capannotto,, con 
quanto v'era dentro, non valeva più 
di L. 80 od 85 al massimo — che 
nessuno pericolo aveva corso la casa 
del Pinton. 

Lo stato di ubbriachezsa piena fu 
.riconosciuto dai due periti medico-le­
gali prof. Tamassià e dott. Ellero, 
che.dottataente e lucidaP^o'̂ l'̂  espo 
serò il loro pensiero. ; 

Ma la giuria—^ forse dominata,da 
quel terrore che ingombrò la mente 
dell'oste Pinton all'ora deìlMncendio -— 
negò la forza irresilti^ìle, negò anche 
lòtòJJTÌachezzH e negò perfino che il . ^ . . • ( • • : 

•Ài 

danno fosse inferiore a L. 100, mal 
grado che il danneggiato avesse di­
chiarato che il danno suo era eli L. 
7̂ ,M Gli siiaccordaronQ^ile circostanze 
attenuanti. 

La Corte quif^i condannava Bia­
siolo Angelo a quattro anpj,di reclu­
sione. 

Per una sbornia, via, non o'è ma-
laccio. 

La.djlgs^i rappresentata dall'egregio 
avv. Marìn, sostenne colla consueta 
valentia le iragioni dell'accusato. 

Anche il sostituto procuratore del 
He sig. Apostoli, che per la prima 
volta comparisce alle Assise, diede 
î̂ prova d'ingegno^^^do e di facile eloquio., 

--*,Oggi (2) a t o processo per incen -
dio. Siedono al banco della difesa gli;; 
avv. Villanova, Stoppato e Rossi ; futi'-'̂  
ziona da P. M. il eav. Papèflfòòre. 

¥!•'•• 

sm 
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SoeiG&à «Sei K e c l u c l . •^^;Quei 
soci che hanno aderito di recarsi 
Domenica 4 Aprile alla inaugurazione 
del Monuménto commemorante laser-
tita di Mestre dovranno trovarsi alle 
6 3)4 ant. precise in Via Patriarcato 
(Studio Tivaroni) per, prendere la 
bandiera, avviarsi in file par quattro 
In Piazza Unità d'Italia, da dove in-
ireraf^aPresto del corteo si reche-
ranno alla Stazione. 

_ _ - 1 ^ 

Arrivati alla Staziono, si formerà 
la fronte sulla linea del tram e lo 
squadre vi saliranno in ordine -^^sia 
Società dei Eeduci negli ultimi va­
goni. 

Alle ore 8 p. precise r^i^^aducì si 
troveranno al Municipio di Mestre peir 
riprendere la propria bandiera e ri­
partire per Padova. 

Quelli che non si trovassero alla 
Stazione 0 all'arrivo 0 alla partenza, 
per approfittare dei treni espressi, 
disposti dalla ,,|p,QJ|i|à Veneta, dovran­
no provvedere a proprie spese a! 
viaggio. 

Incaricati dìl mantelVmento dell'or­
dine delle file sono i soci Silvestri, 
Michioli, Mattiazzo e De Sisti. 

Volontari « S # S * 4 9 . — I soci 
iscritti per prendere parte alla in^u-
guFjazVoiné del mòil¥Mento in Mestre 
sono avverj.iij4.4i trovarsi àjlii resi­
denza dell'associazione in Piazza Unità 
d'Italia il giorno di domotiica (•̂ ) allo 

." f-L-r-r-V-' Ih; ^•ì"JiÌ5i'l^"&H« 
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o»*e 6,30 ant. per- recarsi alla stazione 
delle Guidovie centrali venete, par, 
tendo il treno speciale alle oro 7,30 
antimeridiane. 

©I l eiiasBeasil a Wmuir®» •»* Oi 
consta che anche la università pa­
tavina prenderà parte alta commemO' 
razione patrìotica di^^jll'^e* ^̂ x̂ o già 
designati i due professori sìgg. Cane­
strini e Do Giovanni o forse anche lo 
slesso Rettoro e con essim andranno 
molti studenti dello diverso facoltà; 
È una lodevole disposizione tanto più 
ch rà i fatti militari ^^ll 1848 presoro 
parte principale gli stùdsiiti univer­
sitari di quell'apocn. 

I l Bsstfiig© « l ' A p r i l o . — Ecco le 
solite previsioni di Mathieuda la Dró-
ioe pel mese d'Aprile: 
'" Bè! teéfb dall'I al 4. .Pìoggie di­
rotte alla luna ^'itova, che comincìerà 
il 4 e terminerà l ' i l . Nuovo abbaS' 
samento di temperatura. Rugiada al 
mattino sul titorale mediterraneo del­
l'Italia e su quello deirAdriatico. — 

^lir- r '^^' ' . ; ' ! 
- ^ 

• . - f"^i i^^^; ' i^^ ' i j=!^ r ^ w t n ' _ i ' 

^ . ^ ^ . 

Brezze leggiere Sull'Adriftfbo d W B 
al M Cielo calmo e sereno al primo r 
quarto di luna, comincìerà l ' I l e ter­
minerà il 12. Bel tempo in tutta l'è-
etensione del bacino del Mediterraneo. 
Mari calmi. 

Tempo secco alla luna pièna, che 
incomincerttl 18;e terminerà il 26iu 
Mari generalmente calmi. Brezze leg­
gere -^ al principio del periodo ~ al 
nord dell'Adriatico. Bel tempo per il 
mezzodì deU'Eu||(y^,alÌ'ultinQp qùftrto 
della luna che comìncierà il 26 e ter-
tìimerà il 4 maggio. 

Conclusione: mese poco piovoso; ve­
getazione poco attiva *, navigazione 
facile e sicura. , 

La Presidenza del C(^-
iato diBPiMova avvisa che fu convo-
cata l* assemblea del socii pel giorno 
di domenica 11 aprile corrente alle 
ore 2 pom. nejla sala della Banc#^ 
Cooperativa Popolare, gentilmente 

.concessa, per trattare sugli oggetti 
seguenti: '••" •"'••-• •'m^. 

1. Resoconto economico morale del 
Comitato; 

i% Relazione dell' economo cassiere 
s"> osali co>j||||tivi a tutto dicembre 
1885, ed a^llpaxione dei coìriti me­
desimi ; 

3. Adesione allo Statuto della Croce 
Rossa Italiana approvato col Reale 
Decreto 7 febbraio 1884, e al relativo 
Eegoiar^vento approv^i^alla dispOsi-

^ f t e Ministeriale i maggi<yi885; 
4. Daterminazìohe del numerò dei 

• , • ^ 

Consiglieri che devono formar parte 
del Consiglio direttivo ̂  

5. Nomina del Presidente e dei Con-
siglieri; 

6f©W(Jpro¥ÌnÌÌvrper l'anno 1880. 
Cif^f^inetto dlBoM^iri^ . — Col-

giorno 7 aprile p. v., in seguito agli,:: 
ampliamenti rosi necessari all' ufQcio 

I 

postale di Padova,'l'attuale Gabinetto 
^di-lettura della Società d'Incoraggia-

mèifito vèirà trasferito io Via Soncin 
al civico numero 1717. 

:— La Società d. Incoraggiamento è*; 
convocata in assemblea generale pel 
giorno di gabbato 10 aprila p. v. ed 

«ÌP^I^so^i^lWt'catìza del nùilr») le^ 
i ^ . - ^Mi^-

L ' 

.:,' 

gale dei soci pél successivo giorno dì 
domenica 11 aprile p. v. sempre alle 
ore 1 pom. per deliberare sul seguente 
ordina del giorno : , 

i . Comunicazioni della Presidenza. 
2. Relaziono dei revisori dei corftì 

|u l cdituniilc 1885 e conseguenti de­
liberazioni. " : 

S o c i e t à FlI^^lB'^MaiBii' 'Pietro 
CoBsa» —- S'invit^ano t sig. soci ad 
intervenire all'adunanza generale che 
avrà luogo nella aera di lunedi 5 a-
prile alla PI48 i\^ precise nella sede 
Sociale sita in Riviera S. GTòvanniî ; 
N. 5617 per deliberare il seguente 
ordine del giorno; t 

1. Comunicazione della Presidenza. 
2. Approvazione del consuntivo 1885. 
3. Nomina delle*cariche sociali. 

prendiamo che i|ri furono inftltt^¥ 
ai cQsidetti socialisti d'Est© le requi­
sitorie del P. M., e che ancora sta-

l^ik-'c'A-l^:' ; 

"m 

mattina con tutta soUacitudino il 
.;Cómm. Ridolfi^^lgl; recato ad interro­

gare nelle fttWri gli imputati. Cosi 
si avvicina éempre più ta Une a n ^ ^ 
di questo strano processo. 

PrewiPO«lUor© a g l i s*wi«St. — 
Siamo infarmati che il cav. Gargiolli 

esimio Provveditore agli studi, 
è partito ieri per Roma chiamatovi' 
dolorosamente dalla malattia di due 
delle sue bambine. 

Per il bona della gioventù e por il 
retto*^#%alutare andamento degli stu­
di, noi ci auguriamo che l'Egregie e 
valentiflìmo letterato tornì presto ad 
occupare quel posto, che, nel breve 
perìodo che noi l'abbiamo avuto fra 
noi, ha mostrato di- saper reggere» 
splendidamente. 

VaiìsIallsEma, — %g|(|^j|ménte 
con un sasso furono esportati gli oc­
chiali al busto di Franofìscos^PjccoIi 
presso il Civico Museo. Questi sono 
alti di vandalismo bello e buono contro 
cui ci sentiamo in dovere di protestare, 

IferrowaiK '!?5oti4®1»olliana.' —• 
•: •.'--:\ I 

ĵgE i lavori per l'importantispimo tron-
co ferroviario proseguono con sempre 
maggiore celerità I La stagione, messa 
al buono dopo si prolungato intonso 
freddo, facilita questi lavori. 

Già sperayasi che il tfoiico di tanta 
• " : • - • [ - ' ^ 

vitale importanza per Pàdova nostra*; 
potesse venire aperto entro aprile; 
invece ne avremo probabilmente per 
tutto giugno; sarà però sempre qual­
che cosa il vederlo finito I 

1 ponti BulisMuson dei Sassi a Oara-
posampioro fu compiuto e fatte le 
prove di resistenza le quali riuscirono 
completamento. 

A Camposampiero sono pure inco-
àminciàti i lavori per l'allargamento 
faella stazione ferroviaria. 

Per r ailargRmento dì quella ;dr 
Montebeliuna avrà luogo una seduta 
domani (sabbato). 

e ip©@(ci : f | 4 i ^ Siamo alla Società 
dì CostruziopJ^; è il 1 d'aprile. 

Si pres t f^ ' i l farmacista di Strà. 
s.— Eccomi prontSi'Sono le 9. 

A che fare V 
A firmare il contratto per for-
i medicinali agli impiegati di 

Strà e Paluello I 
— Come? 
-^ Ma se ho, ricevuto la lettera I ec­

cola ; ho aWSandonato la farmacia.....: 
-T*#Ma..... è il primo d'aprilel 
— Ah 1 
E più tardi anche un medico pre» 

.eentàvasi per un affare assai identico 
alle guidovie vi l lfe. Nemmeno quel' 
medico si era ricordato trattarsi deb 
pri mo d'aprile. 

Sono..., pesciolini I 
V i r o ŝ  ^©gBSOiwe- In causa della 

patriottica commemorazione di Mestre 
M̂tf inaugurazione delle esercitazioni di-
tiro fissata p^r il 4 aprile viene ri-̂ ^ 
mandata — come noi ne avevamo e-
spreBsqkt|Ì*1ÌIsìderio —• a dfìmenica i l 
restando ferme le prescrizioni ema-
nate^ 

j I 

Le istruzioni militari per ì soci ap­
partenenti alla seconda e terza cate­
goria veng%|j9 pure sospese e rimesse 
al giorno l i correa! mezzogiorno nel 
poligono di Porta Portello. 

La Presidenza poi ritenendo of>-
porluno che la Società intervenga ad 

\ I • 

una festa, la quale rammentando un 
passato glorioso incuora i giovani a 

•-.•^j,"--,^^^ 

ni re 

seguire nobilissimi esempi, invita ;} .i-M 

soci che credessero di prender parte 
(a spese proprie) alla cerimonia di 
inscriversi presso Tufficìo di segrete­
ria non più tardi delle ore 2 del 3 
coffelfpno dì essere informati sul-
'̂'I*ora della partenza nonché sulle altre 
modalità eventuali. 

Si avverto però che la Società con 
^banditìva e fanfara prenderà parte 

alla solennità nel solo caso cbogl'inw 
scritti raggiungano il numero di venti 

^i^lmeno. * 
« i l Bìtiitra^Iio ». — É uscito il 

N. 2 di questo elegante periodico, i»,s 
naugurato a sistema di numero unico 

^n occasione delle feste di beneficouaa 
in carnovale e che vede adesso il 
prtflpi'io secondo numero a^faWii'e da-
gli ospizi marini. 

Esso in elegante tipolitografia esca 
dal rìnomatìBsimo stabilimento dfP 
ProRperinì ohe colla sua intrapren­
denza ci avvezza a tante liete sor­
prese. Lo si deve ai aignorì^Luigi 
Sandri e Antonio Scapolo, ai quali 
facciamo le nostre congratulazibnFfèi 
successo e per la bellissima icìoa. 

Esortiamo i cittadini ad acquistarlo 
in modo da assicurarvi un completo 
successo. 

8BB»p«»SaìieM#a, — Questa notte 
allSjfePre 12 e dieci%inutì dalla Piaz-
ietta Pódrocchì venendo in 'g iù per 
vìa Storioncino fino allo stallo dal­
l'Osteria -Nuova, è stato perduto un 
cilindro d'argento coi minuti secondi, 

^dhi l'aVesse trovato lo porti al caffè 
del Teatro S. Lucia che glì̂ ^ vorrà 
data una mancia. 

WoR'tjB.fftBgtSo tpovis^i^. —, Ieri 
alle ore cinque pomeridiane il signor 
Tergolina Filippo ha rinvenuto al I^onte 
Altinate un portafoglio con denaro. Il 
proprietario"si rivolga al predetto si­
gnore agli Eremitani N. 3290 pel ri» 
coperò. " ---iim 

Wmrt& siiasSisesa, — La decorsa 
^notte nella vìa dietro a S. Benedetto, 
'tanto funestata dì^ladri, per la sesta 
volta in volger di poco" tempo, av­
venne un nuovo furto ad opera dei 
soliti ignoti. 

Questi si introdussero dapprima nel 
cortile d' una casa ove altre volte a-
v ^ p p fatta preda di poìll; siccome 
questi però erano stati, dopo ì primi 
furti, ritirati dft quel luogo, i signori 
ladri fecero fiasco. 

Si introdussero quindi in una casa 
vicina ove le loro operazioni riusciV 
r p p più f^||unate; poterono difetti 
esportare oggetti in rame pel valore 
di una quarantina dì lire. A compleW 
la loro prodezza irrisero anche, prima 
d'andarsene, facendo ciò che tacere é 
meglio. . 

CogUtimo quest'occasione per ripe­
tere ciò che dicemmo già mille volte; 
essere difattì una vergogna bella e 
buona che il Municipio, sotto strani 
pretesti, non voglia fornire quella 
viuzza di un ftìnale^a gaz; la sicu­
rezza pubblica per quella oscurità vi 
è proprio clmpromessa, e io provano' 
i frequenti furti che vi si commettono. 
Invitiamo il Municipio a farla finita 
una buona volta ed a collocare il tanto 
desiderato fanale a gaz. AltrimenU,, 
per quanto ìn|| |pntaria, potremp-dire 
che la sua è una connivenza bella a 
buona coi ladri. 

- I -

Ieri verso le ore 3 pom. certo Eledotti 
Paolo d'anni 27 di Padova veniva vì-
siM!?:^a.i^jM^? r^spitaie per g r t ^ 
contusione rìportata,;^cadendo acciden­
talmente sotto un carro, lì giudizio 
sulla guarigione è riservato. 

\ • 

• ^©ato® ^garll^ealdi. — ieri sera 
vi fd^fla serata d'onore dell'esimia 

I 

cavallerizza Luisa Roussìere, la quale 
coadiuvata''dall'impareggiabile impa-
regiabile Miss Olga, ottenne un vero 
successo. 

La seratante fu fatta segno di molti 
1̂  e di parecchie chiamate ; 

venne poi regalata di un magnifico 
ferro da cavallo in fiori, di un fini­
mento in oro, ed infine di quel ca­
vallo inglese da sella Voxon su cui 
erasi tanto distinta la sera. 

Insomma una sorata magnificaf. 
—- Stassera prima serata di gala; 

t l t le le signore riceveranno un maz­
zolino di fi6¥i; 

^ • 

Tre soci della compagnia ginnastica 
Aiace faranno brillanti esercizi. 

Infine l'uomo-flauto, eccentrica no-**^i 
vita. 

ITfl[%i& sftl dìf -— Il marmocchio 
delia signora Tranquilletti facendo i 
ballocchi in anticamera, inciampa e 
batto la tosta contro un mobile, ma 
senza farsi gran male. 

— E non hai pianto? — gU do­
manda la mamma mera,yiglialft. 

— No, mamma. 
— Come mai? 
^ Non c'era nessuno I 

yt. 
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Ij 'IiBcl&iosi» Agras,»!,^. .—" Se 
'Questa famosa inchiesta alla quale 
— come al poema, sacro -^^^inan po­
sto mano e cielo e terra» non avesse 
dato altro fioatto che quello dì far 
^ionjpi-endere i'aasoluta necessità di 
t r a sBmare la coltura dei nostri ter­
roni, sarebbe ancora grandisSima^'u-
'tilità da essa arrecata, 1 proprietarii 
•avvóduti 8i affi'ol'V^^i^d auraontaro 
il reddito delle lorote^ro cambiandone 
le coltivazioni — e vediamo che per­
sino un Comune, quello di Spinazzola, 

ette doUe Obbligazioni ipotecarie 
per ridurre a vignati i suoi fondi, cho 
^nora vennero cofCivatì a cereali. 

• 

Spettacoli .d'oggi 
TEATAO GAEIBALCI. — Questa sera 

{•grande rappresentaxiono della com-
ipagtiia equestre Kousaier-Vitali, Q,f|,e*8. 

- p / t ' i . . ^v•-
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Padova 2 Aprile 
r^ 
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:m^^ 
Rendita italiana 5 p:0'iO,̂ , 
^ contanti Éi 
Fine corrente . . . . . . 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . . . . . . . 
Banco Note . . . . 
barche -
BM.C1I« Nazionali. 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . 
Guidovie . . . . . . . . 

m 
97 

• * 

78 
2 
1 

2220 
928 
308 
302 
180 
360 

5 0 . -
82li2 

40. 

23 3i4 

I 
TertìQiaata la iiquìda|ione e suil'as-

•aierao delle notìzie politiche più tran-
squillanti vediamo riprendere i corsi 
sulla Rendita e valori. 
:Ì^II nostro mercato sulla Reg^^ìta fu 
attivo, sul prezzo di 97,35 coptantì*. 

Ben tenute le costriizioniftì^ 307,50, 
'<Q Banche Venete a 302,50. 

Londra 3 
Germania 
Austria 
^Francia 

mesi 2 
r 

vista 
P- 0.0 

r.' a i ; 

L. 25 07 — 
» 1 23 3[4 
» 2 — — 

,^mJ0O 15 -— 

^Wasaa lo r lo . — A Messina conti­
nuano sieUa loro teBLdensa ribassista. 

OElfi. —̂  Dopo un sensibile rialzo, 
i corsi piegarono a Napoli verso un 
-snarcato ribasso. 

. S S I I M I e Oijliil» — l maiali gras-
•si sulla piazza di Milano subirono un 
ribasso di L. 5 al quintale, per cui 
i l prezzo di queste carni è ora d^lj 
re^MO a 155, al quintale, con teu-
•denza a nuovo ribasso. 

Gli ovini manlengonsi calmi e a 
prezzi sdì ribasso. 

mf^ 

•.e 
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2 A P R I L E 
La città di Siena bloccata rigoro-

-aamente per tutto il verno 1555 dalla 
armi dell'imperatore Carlo V, nella 
.•primavera seguente già cominciava a 
difettare di viveri; e nondimeno an­
teponeva l'amore della libertà o qual­
sivoglia patimento ed esprimeva ogni 
mezzo di resiatenzav ^'u perfino riaol-
to. di scaricare la cittÈ^ dalle bocche 
inutili e d'una parte di guarnigione 
superflua; e spesso eràsi tetitataqual-
«he sortita che ripjciya, sempre ad 
infelici risultati, restandovi molti ^T|,-. 
gionierì, se non barbaramente uccisi. 

Ridotta perciò agli estremi, più di 
• quanto operò il cannotie potè la'fCrae 
•che la costriijie a capitolare. 
\ 11 dì 2 aprile la città s'arreso al-
•rimperatore, a patti però onorevoli; 
•ma caduta poi in balìa di Cosiloo di 
MeSilìJ questi la tiranneggiò per ino­

ndo che le face perderò i benefìci che 
Se erano pervenuti dalla sua eroica e 
snemorabiìe difesa. 

disastro a Modena 

Tre morii 

prestar soccorso, fra i primi i! parco* 
co di Salicela. Afvaruti telefonica­
mente gìunserfeia breve svUuovo del 
disastro, pompieri, guardie di P. S .e 
carabiniori col loro capitano, e pia 
tardi le autorità di P, S. e giudiziarie. 

Datosi tosto mano alle opere di sal­
vamento, furono estratti dalle rovine 
tre dei poveri muratori orrendamente 
sfracellati, essi sono : Fiorani Giovan­
ni, d'anni 58; Cavazzuti Firmino, d'an-
ai 19; Cagliurai Celso, d'anni 15. 

QuatC^Ò ancora furono astratti fe­
riti, uno^!* essi, tanto gravemetite da 
prestar poca speranza di salvezza. 

Eccone i nomi: Sacchetti Edoardo 
d' anni 29 — Zoboli Ferdinando, d'an­
ni 55 — Setti Ottavio, d'anni 46 — 
Ascari Geruiniano, d*aiiai 98. 

I feriti aviìte le prime cure dell'arto 
furono tosto trasportati al Civico 0^ 
spedale. 

Gli altri tre muratori furono salvi 
per vero miracolo. 
• Per ordine del Procuratore del Ro^ 

è stKto tratto in arre4t(? il capjg|C(a" 
atro maratore Tonelli. 

•4 

:s 

• - " ' 

pata militarmente "dagli alpini. Pa­
recchi arresti; Una guardia di P. 
S. ebbe scbiacciate le mani. Fu­
rono spezzate le lampade elettri­
che; atterrato l'assito delle nuove 
costruzioni. 

R o 
-m^^ 

* % oro 945 ant. 

Le note variazioni ai bilanci ri­
ducono il disavanzo da quìndici a 
quattro milioni. * 

— Roùyier tornerà entro la set­
timana per concludere sui trattato 
commercìffli fratìco-itaìico. 

— 'Sperasi in una soluzlo'ne pa­
cifica della vertenza columbiana. 

(H ' rov ig iu i a d i B a r i ) 

mi 

Un po' dì 

SO,OOffi Urp r u b a t e , » Ad A-
,vignone ieri l'altro furono rubati dal 
carro che trasporta iltt-corrispondenza 

^daUa Posta alla ferrovia, due Bacchi 
di letlgre assicurato, per un importo 
di 50,000 lire. 

Ci iI l i>i*o dft pa ' i a i ^ l^ i , — La 
contessa Erbach, sorella del principo 
di Bulgaria e de! principe Enrico di 
Battenberg genero clella regina Vit­
toria, la quale visitò nell'autu.rfiipl884 
il fratello regnante a Sotì^, ha pub 
blicato un volumetto intitolato l i mio 
viaggio in Bulgari<i. l\ libro è com-

. posto 8 stampato dal principe e dilla 
principessa Luigi di Batt6n^!b0g,^,8enzft 
aiuto di altra persona. 11 libro però 
non è stato messo in vendita. 

Iaa€r6S(i5§4s;3sÈS'à ©Im©®!. — Una 
società inglese rimise a gala gU in­
crociatori cinesi palati a fondo a 
Tia^tio. 

Si prov^cleessi erano inlftMi.. Era­
no solo calati a fondo percKè gli equi­
paggi spaventati avevano lasciate a-
perte le prese d'acqua. 

E la gloria di Oourbet? 
. CJst^sìI© alFsiWfiaso, —.B^pmenica 

scorsa i giovani i|t|eaviti appartenenti 
alla colonia penitenziaria ed agricola 
dì Aniane, presso Monpellier, erano 
lisciti per una passeggiata sotto la 
custodia dei loro guardiani. Nulla di 
anormale avvenne lungo la strada, né 
durante la sosta fatta a mezzo cam­
mino. Ma quando la tromba suonò 

ÀssemBfea, i guardiani sì accorsero 
che 33 detenuti rnancavano all'appesti, 

^' La popolazionedel villaggio d»̂  Saint 
Guiihem, nelle vicinanze del quale 

J^evasione è avvenuta, s'incaricarono 
^ài dar la caccia agli èvàsij ed arma-
Jii|Ì di fucili, cominciarono una baj^ 

tuia, come se si fosse trattato di dar 
la caccia a delle belve. 

Durante questa caccia all'uottfò av­
vennero delle scene sanguinose. 

H3!Ì detenuto fu uccìso e 4 feriti. 
• *-

I n F ra sacSa . -— lerl'^ltro mattina 
a Vosoul, fu giustiziato l'italiano Pe-
cenardi condannato a morte dalle as-
aisG dell'Aita Sapna, per,vaver assas­
sinato due veccfiì^nìMrgatori di Corre, 
presso ì quali sì era messo in pegsjone. 

(AGENZIA STEFANI) 

Borlla^ag, t . -^ Camera dei de* 
putath Approvasi in seconda lettura* 
il primo articolo pel progetto accorsa 
daiite iOO milioni pella colóriìzzazione 
nella Russia Occidentale e Posnariia. 

«."orisi , I , — Alla Commissione 
del bilancio, Freycinet disse che aĉ '̂s 
cetta la cifra del prestito di 900 mì-
UitìftéUl^JiO pl^petuo, di Otti 400 
sono rimessi direttamente per rimbof-,, 
sare le Casse di risparmio, e 500*al-
1* emissione publica. La commissione 
accetta ali* unanimità dei 24 presenti 
(fepcoposta Frey#net. r - Wilson fa 
elètto relatore. 

liioM©, 1 . — Secondo la Missìon 
CathoUque, nuovi maEsàcri avvennero 
alla fine di gennaio nell'Annami,e|nella 
provìncia di QTOgbing..Uà prete in­
digeno e,442 cristiani furono massa-
craltr — Dieci cristianità furono in­
cendiate. 1800:feflrisiiani sono rifugiati 
presso la città nella massima: rhlsWa. 
— I soccorsi arriveranno troppo t^|*dj. 
Due cristianità sono intaUe al Sud 
della provincia. 

Bi^jl^lifiao, t . rr La Post crede che 
la legge ecclesias|ioa,può esserg^xpn-
siderata fallita. La curia risponde alle 
larghe concessioni d'ai Governo doUn 
legislazione e dell'opinione pubblica, 
con nupje domande, in,yec© di fare 
un solo passo conciliaiite, 

Socond.0 la Kreuts Zeitung il mi­
nistro pei culti ha dichiarato che con­
serverà un'attitùdine passiva contro 
le proposte di Kopp. 

BtEOMoss. ^l'&'as, 3 1 . — É gi.unta^ 
qui la notìzia che una battaglia.san­
guinosa avvenne nelfUraguai; gli in­
sortì trionfarono completamente. 

Ne l Bsslglas 

BrmKcilIes, *.—- Il tribunale dì 
Oharlerbi'cbndannò ieri 17 scioperanti 
da un mese a due anni dì carcere, per 
mendicità e attentato alla libertà del 
lavoro. 

Nel Barjnaga cMma. 
Braaitelg©©, *> — Per gjli ultimi 

avvenim,9ptì furono fatti 241 arresti, 
di cui l ¥ straniere e stranieri. 

I^iaB'i^S, « , — il Journal des De 
hats ha da Berlino: È falso che la 
Russia faccia dei preparativi per inva­
dere la Bulgaria. 

— Lo StandiArd ha 

• 

garantito con ipoteca su beni stabili 
e con vìncolo di Rendita consolidato 
5 Oio iscriWrsul Gran Libro del De­
bito Pubblico d^^LRegno d'Italia, rap­
presentato da * » 0 ® àl>lìSSgÉàaiS®aal 
I p o t e e a r t e da lire ffoo ciascuna, 
fruttanti lire 8 5 l'anno e rimborsa-

1, - I I . - 1 I 

bili alla pari in soli trenta anni. 

Ilileressi e rimborsi sono esenti da 
qualsiasi ritenuta pagabili a Bpma, 
Napoli, Firenze, Genova, Torino, Mi­
lano, Venezia, Bologna, Bollinzona a 
Lugano. 

l i i a "ì 
[9 I 

è aperta nei giorni G, V, 8 e ® 
p r l l © 41111» con godimento dal 1 
luglio p. Vi'al prezzo dì lire 4ftì6.5© 
pagabili come segue: 

L. 50ì̂ =̂  aila sottoscrizione 
» 100.— al riparto 
» 150.— al 20. Aprile 1880 
jp 16250 al 5 Maggio » 

Totale L. 462 50 

Le Obbiigazioni liberate per intero 
alla sottoscrizione avranno la prefe­
renza in caso di riduzione. 

- - 1 

GARANZIE E VANTAGffl 
- l ' i f ^ l ' r 

Le ̂^^^^f i ' igazionì SpfasaìesoXa com 
perate al prezzo di emissipne fruttano 
il 5 1|2 per OiQ l*anno, e jsono ga­
ranti te: 

aj da ipoteca sui vasti possedi­
menti del Comune; ' 

hi dalla rendita dei terreni im­
pegnata espressamente pel servizio 
del prestito ;, 

e] da deposito di rendita sul gran 
Libro (la quale viene alienata grada-
taiglBte a mi^irra che (iSiipionsi ì 
lavori); 

rf/ da iscrizione nel bilancioBró 
conseguente vincolo di tutte le en­
trate del Comune. 

-M1.-^-.X---. •\.e.<^''-7. 

' • / • • -

L 

L'importanza di queste garanzie è 
tale per cui alle Obbligazioni ^ p l » 
naa:K©l35 spetta il prirfao posto fra i 
titoli ipotecari. 

NB. Presso Frcncùsco Compjxgponi 
dì'Milano, trovansi ostensibili ìf Bi­
lancio e gli atti ufficiali comprovanti 
la perfetta legalità e la garanzie del 
Prestito. 

E. a. f • 
^ > i « K . 

idlSCfeSq-,-.. Tj^ -,. 

(Hai ^V^' 'B ia l l ) 

Il Diruto augurando la vittoria 
delle ai'mi greche dice chê  anche 
questa volta un nucleo di italiani 
porterà soccorso alla Grecia. 

•ii-iii!^; 
H ¥ 

Continuano le solite voci di scio-
gliuiento della Camera, specie dopo 
le ultime deliberazioni della com-
rtììssione pei bilanci. 

* 

Nel pomeriggio di ieri l* altro undi­
ci mlWfbri stavano lavorando sull'ar­
matura di una ci^sa colonica dì prò 
lìrietà dell* avv. Adeodato Valenti, a 
«irca 10 metri dal suolo, quando d'im­
provviso si udì uno scroscio trenspdo 
seguito da un rovinio di muri, pilastri 

-e travature e da urla di dolore e di 
dispisraziono. 

Era il fabbricato nuovo che, non sì 
sa bene ancora per qual caso, preci-

• |ii4ava d'un tratto trastiinuudo nelle sue 
rovine gl'ioftìlici muratori. Y 

Riavutisi dallo spavento quanti era-
Bo là dappresso, si R^vioiuasono 0t^ 

I giornali francesi in massa, visti 
gli arresti fatti di numerosi tede­
schi fra gli agitatori del Belgio e 
le voci d'intervento tedesco, non 
esitano ad accusare il pringipe dl'̂ ^ 
Bismarck come principale istiga­
tore dei movimento. 

^^&i3irl i 

da Atene: Le navi inglesi e italiane 
incrocierebbèro fra Candia e la Grecia, 
nel meiitfi le tedesche e le austrìache 
sorveglierebbero la costa dì Tessaglia 
e della Macedonia, i,.,.,,.,̂ :, 

gg^ils, -t, —-Il'Gran VTsiir telegra­
fò al Principe, insistendo perchè" egli 
accetti raccomodamento modìjSeato. 
Dicesi che il Principe rispose negati­
vamente.,, 

PBelré%^s5*^5?>i •!, — Il Journal 
de Caint Petersburg dice che si com­
prende la decisione del principe Ales­
sandro, ma una decisione essendo pro­
sa da lutti \ gabintìtiì, al governo bu-
gare nulla rimane che [Sottomettersi. 

.^Trattasi d'una trStilazione da cui la 
Bulgaria potrebbe un giorpp; uscire 
con una soluzìouo definitiva. La situa-
zione d Oriente non permette per ora 
floluzii?n|^pdicali. 

I L 

F. ZON, Direttore: 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomabiU 

a 

è aperta nei giorni ©, ^ , @ e S» A-
tJji'SIe ASSO. 
In Spìnazzola presso la Cassa Muni­

cipale. 
In CrenòocE presso la Banca di Wnova. 
In Torino presso la Banca Sg|*^yp4na 

1 Milano. 
In Torino presso U. Geisser e C. 
In- Napoli presso la SocTlla dì Cre-^ 

duo Meridioriale. 
Milano presso Francesco Compa­

gnoni, Via S. Giuseppe, 4. 
Lugano presso ia. Banca della 
Svìzftfa*'^ltaliana. 

I I ^ n 

In P a d a w a presso i signori Carlo 
Va;5on e Giovanni Graasan, cam­
bio valute. 

In 

C 
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CHlRmaO - DENTISTA 
PIAZZA FORZATE H. 1442 / 

TEATRO VERDI 

UailssMw Scopra 8,05 ant. 

Gravi tumulti funestarono la 
città, impedendosi dal municìpio, 

frche gli operai portino un chilo di 
pane senza pagare dazio entrando 

*in città, Piazza Duomo fu occu-

'tedi® A p r i l e corrente 
avrà luogo in Legnaro Tannua 

FIE 
tenuta per la prima volta nolFan-
no decorso con esito felicissimo. 

al e^sato JLtrc t«&0 

d ' a r o per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce oporazioni dentìstiche. Lo 
"o resta aperto tutti i giorni da 

malie a sera. 

O. FoKilttiia 

CHIH URGO m VIENNA 
Vis del SS!B 8, vicino II PefffsoaW 

Spacialìsta per otturature dì Densi. 
Applica B e l i t i e B®a%il«9r« s«> 

coudo la nuova in^enssiona ««»»« 
dol<»rl* 

Premiato Staìiiliiìeiito Bacoloiicd 
BACOANELLÀ prese 

e Figli 
rtóna (To5c 

« f e t l i o ili esercizio-21. 

sl5sS0gÌ©a"#*Wllcr«^©w|>lcrt — !• 
bernnzione naturale peifetta :— Col 
tivHzione 1886 — Varifl razzo indige-

^|i,r a bozzolo giallo e bianco a tipi 
classici —Si danno indicazioni di per­
sone distinte che nella passata Prì». 
roavera in tutta le H ŝgioni d'JtaJìa 
ebbero per ciĵ ni oncia unpród^TO di 
KìLma 55 %^^,di bozzoli. — ProPlm-
mi, schede, ih" PADOVA presso il sig, 

àÌ»la€5«&MBaÈ)fi€vl CfflBê j,̂  in Via dei 
Servi, N. 1058, ove si ricevono le rom-
missioni e si rendono ostflnsibiU S 
campionari dei boàffòli 

3j 

. ' ' lEI 

• i 
- - ' I 

- ij>M>u LHijaitn^fc^^ii-taa'ji t * *.!-.>> 

xioni 
ipdl*-

KiBS^r -c f lnysa tcc i s i i sc t t i snH; 

T Borgo 
Codalunna 
N. 4759 

Bòrga 1 
Coelalunga 
N. 47atì 

^ 1 Wi^ 
J : : 

Oltre alle spedizioni aìF ingrosso, 
vendita anche al minuto dì 

.Cappelli"a .cilmdro " 
di seta, dì feltro bassi sul fii^ 
Irtela, detti di tutto feltr^^flosci, 
neri e chiarì. '^** 

GIBUS P£E SOCIEfi 
ei Fanciu 

..- 1 - " - U - - I X 

8lli w Sacerioti 
..^FELTRI PER 

iERRETE DI SETA, ecci 
Si assumono commissioni percoroi 

1 musica,società ginnastiche,guar­
die municipali, campestri e boschi­
ve. Il tutto a p r e ^ s 
feiiijrica quindi con 
tfi@sl«s® rf^parsMl^ per l'a­
cquirente. 

m 

=fl-rr 

' ^ 

Stabilimento Bacologico 

Qratl 
-• I . ' - • - h 

L'ottimo Giĉ ?nale d̂  Agricoitur;%? 
'-"I E-" r ' iK ;.-...-T-/- i- ' . j •? I .•—:" 

I L q03?ra?j?5^r)i2srQ 
{Vedi Avviso in quarta pagì^j 

nsrsi-iiii 

^ d e l l a ^^HasKctCa I^<Q(Sroeeb.t 

(come da Druker all'Università, presso 
^ u i trovasi il daposito generale, da 
"Stiasni al Municipio e dai principali 
librai d'Italia) Si vende a L. Ì )Xa il 

• ' . * • 
80 l / op ol." Perpatuo 

di G. MENÌlGÙZZt 
che contiene tutte le indicazioni dei 
lut'firi annuali pei secoli passati, per 
l'attuale e pai futuri, che ebbn già 
uno splendido successo e che fu ùdot-
tato da quasi lutti gli ufSci pubblici 
di PaWva, 

•-^ 

i 

La più ecouomicH acqua profuma 
a l i l r cCI^ 'A al fliioone. 

Unico deposito Drogheria Piatsct, 
Piazza Erbe, angolo V-a Fabbri, 360. 

ì.<iiaimiiiiii| liijft^tWrt 

PIAZZA ERBE 

W l u t e V4«itM0rl I lo tu lj. a v i e r e 

W e n d i t a « s e l t i ^ l v » v e r e €iiB*a« 

r lucK 

V.-, 

.•-^HPH^^^sSfft^titìiffRtìJI^AS^/ìk. ^^itÀlì^^^^Siif,^: . •.^M 
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per l'Estero si, ricevono esciusivamente presso A. MANZOISI e G„ fìue Ghoròn/16 Parisi ,i^^ e m 
presso^^A. MAÌSÌZONl e 0., Via deiia Saia^,14 •^ Roma Via di Pietra, QO^9Ì.0É; Napoli^ Palazzo Municipio. 
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TAB^LXmENTO AGDLQGICO 
Igeilo) FroT:T 

• ' • 

leme bachi di razze sceltissiiae celi, ed industri 
PREZ2WER L'AMsEVAMENTO t§©® 

. t 

Garantito immune da infezione corpuscolare 

;V©a'«S© d l a p p i .. ,. \ . '. . . ' . • • . . . , , ,. y, 
(_^Ms&nm<i^ e l&ùanco ' V e r d e oscuriti). 
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laac lns t r la le 
Diligentissima selezione flsio 

i'd© €SÌa|ii|B,«'aacs^e irÌ*;^ar;t,oni . . . , . ." . 
id. id. effrafialo , 
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CONDIZIONI PER UACOfflSTO 
Còlla Scheda d'ordinazione dovranno spedirsi a titoli di parziale pagamouto : 

a) Lire t Caaaaai) per ogni Cartone od oqcia seme industriale 
h) • 2» S (<laae) per ogni oncia seme cellulare selezionato 

S'arsa l a seaaaeMio, ccB^BpleÈaaaflioia.o i l /piigtiiaiiBOSflèaif, iiwai pEi t 
t a r d i iS©BI'epé«iia ©fa© glS ̂ •©rs'à p i a r t e c l p s s t a . 

.«I-
^ 

a 
.«»€ 
""̂ 4} 

L'abbonamento all'ottimo Giornale binaensìlQ di.Agricoltura 

I! 
: , ' " . • j " 

* . - • • " • 
V'' 

m,\ 

viene dato 

S*er s i n t rSaases I re a chi compera N. S once celi, seles. o 3 cartoni od 
once indnstr. 

J ^ e r u à gc!iiftcs*rè a chi compera 41 once .celi, o fi cartqpi^^o^ 
•'V«iV Mfl'aaiaaai» a chi compera 8 onde celi, o llB/'cartonWèd once indust. 

^Xa commissione deve essere accompagaata dalla relativa antecipazione. 
'Rappresentante per. Padova sig. "WlSIi^ipié « a l i a l i © (Esattoria Distrsttuale). 
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JDI-HTTA. 
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Via Carlo Alberto angola S. Margerìta 
'!^'_'LÌ"i^''^'^"'!^-n^f^[^Ì 
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ABTIGOLI D'USdftJOMUNE, BI LUSSO 

E" B t FANTASIA 

Macchine par caffè. Macelline per 
burro, l^apchine per ,smìnuz?ara la carne 

Assortimento,ilgmpleto di tutto quanto 
occorre per r*Wpiarito della cucina — 
"Vasche per bagno. Semicupi. Latrine inô '» 

^§^^ trasportabiii. Lumi a sospensione e 
"8a tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezzâ ĵ t 
'Ochi di bue ™ Cmeleae eeeoiiak îMlcsSie 
— Grandioso assortimento in articoli so­

lici igienìcrin FERRO SMALTATQ,Pro-
fî wvato all'acido acetico al 20 0̂ 0. dal labo­

ratorio chimico tn^unî jpale di Milano. 
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:La stessa Ditta è rappri^ntante, 
Ùnica itì^Italìa dei Colli e PoUi impeti^ 
meabili — Cali l i s 

Û ori occorre né là va t ir a né stiratura, 
adoperan'do una sémplice spugna col sa­
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI FISSI. — SCONTÒW[. GROSSISTI. 

Esce il 1 d'ogni Mese 
l i S a r t o ElegsaBS^e dà per ognjigpfascì-

oolo [uno al mese): — due pagine dlTpiega-
zìoni per i modelli evdiMnsegnamen^to i;̂ !ft̂ i-
có relìitivo ai taglia ecc., — due grandi ta­
vole, una con parecchi modelli traociàlii, con 
le misure pei' abiti da UQmo> a norma delle 
stagioni e per vari usi ; :Ìa seconda con un 
modello tracciato, a grandezza naturale, per 
qualcuno dei capl"^di*vestiario,per u o m o — e 
infine,;;u1f grande tahlm^^t^^^pio all 'acqua 
rollo, c|ie reca Sfigurici d'abiti,c.pmpleli con 
le tìnte più indicate aelìa moda. 

' I I S a r f ® E f c g a n ^ © dà inoltre: 
Ogni 3 mesi yxti^^MoJtoMéwUy^^Q colo­

rito all'acquarello, con tutti ;i figurini di co,t 
stumi per fcnciulU 6,j|,pvinetti ; 

Ogni 6 mesi una grande tavola con due 0 
più figurini delle novità per la stagione pros­
sima. 
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L ' Si spedisce Catalogo gratis dietro richiesta. 

^Palamenti anticipati coi) lettera racco-
,ipan(la^,0;vaglia postale diretti ai S a r t o 
m c g a ì i a t e , MILANO. 

Si accettano abbonamenti solo: con untt 
delle Seguenti decorrenze : 1 Aprirò e 1 Ot-
t o l ^ e ^ h e presiio l'Amministraaiane del p ^ i ' 
ìiaXe il Bacchiglioney 

^ l i y i T S S Numeri di saggio ai Sarti che. 
i domandano. 
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Distilleria â  Vapore 
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Elixir Coca 
dinaro di Felsìna 
Eucàlyptus 
E ônt6 Titano 
Arancio di Monaco 
Lonibardorum 
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Diavolo 

1̂ 1 Mqùóré" riè ila Fo rèsta 
Guaranà 
San Gottardo ., 
Atpifiì^ta Italiano 
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AtìsoiUfiieiito di Creme ed altri 
iquori flm. 

« t̂óg,oroPar©1818 
l e t e oro Mano ISSI 
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,Sqiroppi^4bncei>lratì a vapore per bibite 

Deposito de! BENEDIQPNE deirAbbazia ,di Fècamp. 
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/da n>on confomUrsi colle mmerose imilazioni molle volte dannose) 
C3"T:TJ?^E .X^aOIs rO: 

nervosa secca e conyulaiva che produce soffocazione negli as^matici e 
nelle persone eccessivamente nervoso a causa.d* i^idobolimiento gene­

rale per abuso delle forze vitali o per lunghe mulaltie. 
rauca, sintrmo di.-calurro polmonalo e di etisia. Colle pastiglio del 
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• Dotiov i?ec/ìej' se ne riducono gli accessi che_ tanto contribuiscono 
sflnicùento dell'amm'alato. . ^^^'• 

erpetica che produce un forte prudore nHa èola,. dà̂  tanta noia ai sof-

ferina^ (o asinina) che assale con insistenza i bambini cagionando loro 
von^^^lìynappetenza e.sputi sanguigni. 
di raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgìe dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. 

Ogni Pastiglia contiene iiQ'centigrammo dì Codeìna, per cui ì Medici possono pre­
scriverle adattandone (a dose all'età e carattere fisico dell'individuo. Normalmente però 
fl! prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 
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Degli audaci contraffalorì hanno falsificato le l*i»s4|g|Ì© del ©est èl . I l «a 63 Sa ss «• imi­
tando la scatola, l'involto e IMstruzione Per ciò la HiÉl ia ' ^ , HIs&î sBOfaS & C , ssai&oa 
®«BHiic«!)seSs?ra^R'l5a delle detteiif^pastiglie, mentre si riserva di agire : in giudizio contro 
i contrafi'atpri, à gllftizia dei pubblico, applica la sua firma sulla fascel_t%e:B«na istru­
zione e avvisa gli acquirenti di respìngere le scatole che ne sonOfjpirive. 
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Deposito gen^^ l^3 fe r l» feya A. MANZONI e ft,,Mi[ano,^i^; duella Saia 16,-
via di Piet^ | ,^9i—- Napoli, Palazzo de! Municipio. — I n F a s l o w a preselo 
macie PiancriW^auTO, CorneliOt Zanetti, Poli e Zamhelli 

' Roma, 
le far-

Scaioìà L. t . 
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Scatola- L. t . 
Con Cent ì&® d'ùumento si spedisce franco in ogni parte d'Italia. 
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Prtmi IAH all'Esposizióne ài MìUno iSji i^iParigi lijS ^>^ónì(iiì8So 
ÌÌA (Jtulh KttrionaU di i^Ciìaitò i3Si ^^• 
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ooUa più a l ta Ricompenssa accordata alla P'rofumqrìa^ 
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Sapone • • 
Estratto . , 
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A. MiffÒno 
A. Higone 

Acqua Tohtla M A U C Ì I I E R Ì Ì T A - A* Mì^ono 
•Toìvers Riso . •'kATieiHEKtTA" - A, Mìgono 
Busta . . . . . MAEGIIKKITA- A. Migono 
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AttkoH p:araiuiii litl urne scevri di sostatize nocive è partìcoUrmeuto' 
ra.ccornAiió:ttì con iurta conf^óenzA aììe Signore tleganù per le.Joro tjî aHfà̂  
iaienichc- per U loro squìaiu fiuctià,*'pel dolicaio 5 lamo aggratlcvoU 

Scatola cartone con assort. completo su4WfH articoli L. 12 
n elegantissima in rasò' . . . •. . . . . » 22 
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V e g l i l a Venezia presso i . BERGAMO, pro|imie-
re, ì TOII^Frezzeria, S. Marco •-^alTreviso presso A, 
liftASJDRU22AJp, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. d̂i AHGEl-0.GUERRA, profumiere. 
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DEPURATIVO E BlNFRESCATl^O BEL SANGUE 
BREYETTATO Mh REQIp GOVERNO D ' ITALIA 1 1 

j -
Mnico successore del fu Prof ©Sraalffisuss^ l*EaglllaHfi® di Firenze. 

Si vende esclusivamente in r%'fiip®il, N. 4, Calata'S. Marco, :(Calt propria) 
In boccette ÌJO f^^^ cadauna rr,In Scatole (ridotte in polvere) i;*. 1^ 
la scatola più l'imballaggio. 

LA CASA m FIRENZE È SOPPRESSA 
W. » - Il signor aSrncsSfts t ^ a g l l a n o possiede tutte le ricette scrìtte di proprio 

pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore'; sfida a smentirlo, avarili le competenti autorità, (piuttostochèi 
ricorrere alla é : ^ p a p ^ d^i. Gìiyiinàìì)^ EnmQt Pietro, GtfttJa^im. Pa^iia«o e tutt i coloro 
che audacementàfìti falsamente vanti^no questa ^ucQpssione; avverte pure di non confon­
dere questo leg'itiimo farmaco, .cpU'altro. preparalo, sotto il nome di _Alherto Paglianp 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col deferito Proff^^ìrolàmol^tìè 
mai avuto Popore dì esser da lui conosciuto, sì permette con audacia senza pari, di far 
irienzioné di lui nei stìoi'aJìttunzi, inda%endo il liubblico a qr^|l:er.n9lo,t||pnrent9. 

' Sì ritenga pei* massima: .Che ogni altro avviso o richiamo rélatìvo'a questa specialità 
ohe venga inaeifito in .questo p̂d in altri ^giornali,,non può riferirsi che a detestabili con- ' 
.trairazìoni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciósamente ne tìtàssé. 
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- . ^ Hd'ova, Tipografia del BacchigMone Corriere- Veneto, Via Po^zo Dipìnto, N, 3836. . , 
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